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Alessandro Manzoni

Alessandro Manzoni (Milano, 7 marzo 1785 –
Milano, 22 maggio 1873), è stato uno scrittore,
poeta e drammaturgo italiano.

Considerato uno dei maggiori romanzieri
italiani di tutti i tempi per il suo celebre
romanzo I promessi sposi, caposaldo della
letteratura italiana.

Manzoni ebbe il merito principale di aver
gettato le basi per il romanzo moderno e di
aver favorito l'unità linguistica italiana.



La storia della 
Colonna Infame
La Storia della colonna infame è un saggio storico 
scritto da Alessandro Manzoni legato al periodo in 
cui è ambientato il romanzo I promessi sposi.



Argomento dell’opera: Processo 
contro due presunti untori

La vicenda narra del processo
intentato a Milano, durante la
terribile peste del 1630, contro
due presunti untori.

Essi erano stati ritenuti
responsabili del contagio
pestilenziale da Caterina Rosa, che
li aveva accusati ingiustamente.



Il processo si svolse nel 1630

Il processo, svoltosi storicamente
nell'estate del 1630, decretò sia la
condanna capitale di due innocenti,
Guglielmo Piazza (commissario di
sanità) e Gian Giacomo Mora
(barbiere), giustiziati con il supplizio
della ruota, sia la distruzione della
casa-bottega di quest'ultimo.



Pene ai due presunti untori

Il barbiere e il commissario di sanità, legati insieme sopra un carro
tirato da buoi, vennero condotti dove era presente la bottega del
Mora e lungo la strada vennero torturati con tenaglie roventi.

Davanti alla casa del barbiere si tagliò loro la mano destra.

Giunti sul luogo del supplizio vennero arrotati (sottoposti al
supplizio della ruota) e ancora vivi esposti al pubblico per sei ore e
poi bruciati; le ceneri disperse nel fiume.



Supplizio della ruota

Il condannato era legato per i polsi
e le caviglie ad una grande ruota e
con una mazza gli venivano rotte
le ossa di braccia e gambe.

Talvolta al condannato poteva
venire dato il colpo di grazia sullo
sterno oppure veniva lasciato vivo
per ore esposto al pubblico prima
di essere ucciso.



Milano

Come monito venne eretta sulle macerie
dell'abitazione del Mora la colonna infame,
che dà il nome alla vicenda.

Inizialmente, la colonna era intesa come
marchio d'infamia nei confronti dei due
untori.

Grazie al celebre saggio di Alessandro
Manzoni la Storia della colonna infame,
divenne simbolo della superstizione e
dell'iniquità del sistema giudiziario spagnolo
dell'epoca.

Infamia = disonore



Milano, Castello 
Sforzesco

La colonna infame è stata poi demolita nel
1778, in pieno Illuminismo.

La lapide posta in origine presso la colonna
infame, che reca la descrizione delle pene
inflitte, è collocata presso il Castello Sforzesco,
a Milano.


